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IL SODALIZIO VENETO BANCA E BANCA POPOLARE DI VICEN ZA 

FARA’ BENE ALL’OCCUPAZIONE E AL TERRITORIO? 
 
 
Le vicende mediatiche di questi giorni impongono una seria e approfondita riflessione sulle 
congetture giornalistiche che vorrebbero il matrimonio tra due banche molto simili tra di loro come 
testimoniano i rispettivi dati: 
 

SEMESTRALI  2013 A CONFRONTO  

VARIABILI ANALIZZATE  
dati al 30 giugno 2013  

Gruppo 
Veneto Banca 

Gruppo 
Banca Popolare di Vicenza 

Variazione del numero di azionisti dall'inizio dell’anno 7.630 3.125 

Prezzo azione attuale 40,75 62,5 

Numero azioni 100.347.003 79.179.454 

Capitalizzazione (miliardi) 4,09 4,95 

Compagine sociale 70.019 76.399 

Impieghi clienti (var. % da inizio anno) -1,45% 1,60% 

Impieghi clienti (miliardi) 26,5 31,2 

Costo del credito 1,53% 1,24% 

Raccolta diretta (var.% da inizio anno) 7,60% 2,60% 

Raccolta diretta (miliardi) 30,8 33,2 

Rettifiche su crediti (milioni) 209,7 187,4 

Raccolta indiretta (miliardi) 24,8 17,8 

Utile / perdita netti (milioni) - 38,60 1,60 

Core tier 1 7,9 8,11% 

Total capital ratio 10% 11,06% 

Punti vendita (*) 586 690 

Valore medio per punto vendita (in milioni) 6,98 7,17 

Organico (*) 6241 5498 

Dipendenti medi per punto vendita (*) 10,7 8,0 

(*) : Gruppo Veneto Banca dati al 31.12.2012 
 
  

 
Per quale oscura ragione dovrebbe essere proprio la Banca Popolare di Vicenza ad acquisire 
Veneto Banca? 
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Ci permettiamo di evidenziare che le conseguenze di questa operazione potrebbero essere 
disastrose: ci sarebbero due direzioni a distanza di 50 chilometri l’una dall’altra e decine e decine 
di filiali sovrapposte. 
 

CONFRONTO NUMERO DI SPORTELLI IN VENETO E IN LOMBAR DIA 

Province 
Veneto Banca Banca Popolare di 

Vicenza Unica Banca 

Numero % Numero % Numero % 

Treviso 77 13% 54 8% 131 11% 

Padova 24 4% 32 5% 56 5% 

Venezia 24 4% 26 4% 50 4% 

Verona 23 4% 31 5% 54 4% 

Vicenza 18 3% 96 15% 114 9% 

Rovigo-Belluno 7 1% 21 3% 28 2% 

Totale Veneto  173 30% 260 41% 433 35% 

Brescia 8 1% 36 6% 44 4% 

Bergamo 22 4% 25 4% 47 4% 

Milano 18 3% 13 2% 31 3% 

Altre 30 5% 13 2% 43 4% 

Totale Lombardia 78 13% 87 14% 165 13% 

 
Viene spontaneo domandarsi che cosa sarebbe anche di quei colleghi che lavorano presso gli 
Uffici di Direzione a Verbania, a Fabriano e a San Severo e di tutte quelle aziende clienti affidati da 
entrambe le banche. 
In Veneto e in Lombardia, territori già messi a dura prova dalla crisi, dove sono già stati persi 
migliaia di posti di lavoro, come si potrebbero giustificare e gestire ulteriori centinaia di esuberi? 
Mercoledì 19 febbraio u.s. Vincenzo Consoli ci ha confermato che il Piano Industriale Triennale in 
corso di definizione non prevederà nessun tipo di tensione occupazionale. 
Veneto Banca ha già fatto partire un’importante revisione organizzativa al fine di migliorare la 
qualità e l’efficienza della nostra banca che vuole rimanere una banca del territorio e intende 
rinforzarsi, anche attraverso aumenti di capitale, pulire il proprio portafoglio crediti per prepararsi, 
in futuro, anche a valutare possibili sostenibili operazioni da condurre in una posizione di forza e 
non di debolezza. 
I problemi vanno affrontati e un sereno confronto con le OO.SS. sarà ancora una volta 
fondamentale per trovare soluzioni di buon senso. 
I padroni di Veneto Banca sono e restano i soci, tra cui centinaia di colleghi azionisti che hanno 
dimostrato e continuano a dimostrare di credere nella loro azienda. 
Un’eventuale operazione di aggregazione non potrà che essere sottoposta alla loro approvazione 
in una regolare assemblea ed è lì che ci si potrà far sentire. 
Ognuno di noi dovrà fare la propria parte per stimolare e incalzare il management che confidiamo 
colga il momento per ascoltare con maggior attenzione e frequenza le considerazioni e i 
suggerimenti che arrivano dai lavoratori e da chi li rappresenta.  
L’autonomia resta un bene prezioso e eventuali aggregazioni potranno essere valutate solo se 
basate su progetti che garantiscono la solidità dell’azienda e la tutela degli interessi di tutti gli 
stakeholder: dipendenti, soci, clienti e territorio. 


